
 
 
 

DELIBERA DEL PRESIDENTE N. 7 DEL 04.05.2020 
 

IL PRESIDENTE 
                                                 
 
CONSIDERATO che l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha 
dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale, e che, in data 11 marzo 2020, la stessa è stata classificata quale situazione 
di pandemia; 
 
VISTA  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   
  
VISTO il Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 ed i successivi 
provvedimenti normativi emanati in proposito; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, 
recante Disposizioni attuative del Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, e le successive disposizioni attuative contenute all’interno dei Decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri emanati a partire dall'inizio dello stato di emergenza e fino a 
tutt'oggi;  
 
VISTA  la direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 e la circolare n. 2 de 1° aprile 2020 del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, con le quali sono fornite indicazioni a tutte le 
pubbliche amministrazioni in merito a misure e soluzioni organizzative per la sicurezza dei 
lavoratori del settore pubblico, limitando al minimo indispensabile la presenza negli uffici e 
adottando ogni idonea misura per la tutela della salute del proprio personale; 
 
VISTI   il Decreto Legge n. 18 del 17/03/2020, il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 
2020, il DPCM 10 aprile 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, DPCM del 26 aprile 2020, recanti misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 
 
VISTO  il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020, 
successivamente integrato in data 24/04/2020, sottoscritto su invito del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, del Ministro dell'Economia, del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro della Salute, che contiene le 
Linee Guida condivise tra le Parti sociali per agevolare le imprese nell'adozione di 
protocolli di sicurezza anti-contagio negli ambienti di lavoro;  



 
CONSIDERATO  che l’art. 1 comma 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’11/03/2020 e l'art. 87 del D.L. n. 87 del 17/03/2020 prevedono, quanto alle 
pubbliche Amministrazioni, lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in 
forma agile da parte del proprio personale dipendente e l’individuazione delle attività 
indifferibili da rendere in presenza, ferma restando la raccomandazione ai datori di lavoro 
pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia del presente decreto, la 
fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie;  
 
PREMESSO  che, in considerazione del fatto che le attività dell’Ente si fondano 
nell’ordinario in attività in presenza di pubblico, gestite a vista o con un tempo d’attesa allo 
sportello, rendendo lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma 
agile da parte del personale dipendente in larga misura impraticabile, l'Ente ha sospeso le 
attività a far data dal 10/03/2020, ritenendo prevalente la necessità di tutelare la salute 
delle dipendenti della società in house Aci Service S.r.l., cui l’Ente affida lo svolgimento dei 
propri servizi al pubblico, oltre che, in generale, la salute degli utenti e di tutti coloro che, a 
qualunque titolo, hanno accesso agli Uffici; 
 
CONSIDERATO  che l'Ente ha ottemperato alle disposizioni previste dal citato art. 87 
del D.L. n. 87 del 17/03/2020 mantenendo attivo un presidio giornaliero a distanza, per far 
fronte alle richieste dell’utenza tramite i canali telefonico/ web, attraverso il Direttore, che 
ha proseguito a lavorare in lavoro agile e raccomandando all'Amministratore Unico della 
società in house Aci Service srl il ricorso allo smaltimento delle ferie e agli ammortizzatori 
sociali per il proprio personale dipendente;  
 
VISTO che il  DPCM 26 aprile 2020 prevede un rallentamento delle restrizioni delle 
disposizioni normative in merito all’emergenza epidemiologica ed il ripristino progressivo 
della ripresa delle attività con riferimento a tutti gli attori del mercato del lavoro; 
 

CONSIDERATO  che occorre conciliare l'esigenza di garantire all'utenza, alla ripresa 
delle attività legate al settore automotive, il consueto servizio pubblico di qualità, 
riattivando le attività di sportello, con l'esigenza di continuare a tutelare la salute di 
lavoratori, utenti e di tutti coloro che, a vario titolo, accedono agli Uffici dell'Automobile 
Club; 
 
VISTO  il documento predisposto dal Direttore dell'Ente, denominato Protocollo di 
regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid -
19 negli ambienti di lavoro dell'Automobile Club Siracusa, valido anche per la società in 
house Aci Service srl, e contenente  le procedure e le regole di condotta per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro dell'Automobile 
Club Siracusa e la definizione delle modalità tecniche e operative da seguire alla 
riapertura al pubblico degli Uffici dell'Automobile Club Siracusa; 
 
 
Tutto ciò premesso  

DELIBERA 
 
di adottare il Protocollo di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid -19 negli ambienti di lavoro dell'Automobile Club Siracusa, le cui 
regole e procedure di condotta dovranno essere seguite dal personale della società in 
house Aci Service srl, affidataria dei servizi dell'Ente, dagli utenti, dai componenti degli 
Organi collegiali dell'Ente, dai fornitori e da tutti coloro che, a vario titolo accedono agli 



Uffici dell'Automobile Club; 
 
delega il Direttore dell’Ente a dare ampia e opportuna diffusione alle disposizioni del citato 
documento, affiggendo appositi avvisi al pubblico ben visibili all'interno degli Uffici e ad 
inviarlo ai componenti degli Organi Collegiali dell'Ente ed ai fornitori abituali; 
 
invia il citato Protocollo all'Amministratore Unico della società in house Aci Service srl, 
affinché lo adotti e lo diffonda al personale dipendente della società, oltre che ai fornitori 
abituali della stessa; 
 
dispone a far data dal 04/05/2020 una riapertura fisica degli Uffici, in assenza di pubblico e 
dipendenti, ad eccezione del direttore, al fine di provvedere alle attività di pulizia e 
sanificazione, allestimento degli stessi ed approvvigionamento dei presidi di sicurezza 
necessari;   
 
dispone la riapertura al pubblico degli Uffici dell'Automobile Club Siracusa a far data dal 
giorno 11/05/2020, nel rispetto dei principi di sicurezza e contingentamento e con le 
modalità previste dal citato Protocollo; 
 
invita l’Amministratore Unico della società in house Aci Service S.r.l., a richiamare in 
servizio il personale dipendente della società a far data dal giorno 11/05/2020;  
 
delega il Direttore dell’Ente a curare tutte le comunicazioni e gli adempimenti del caso, ivi 
inclusa la comunicazione alla competente Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Siracusa, oltre che a provvedere a tutte le attività preliminari alla riapertura degli Uffici 
dell'Ente;      
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
            
                                                                                    F.to IL PRESIDENTE 
                                    Avv. Pietro Romano   


